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COMUI$E DT MANFREDOITIA
provincia di Foggia

ordinanza di isolamento e sequestro di bovini intètti cla brucellosi

ord. n. I del

a

a

a

ORDINA
Al Sig. ROMIl'o MARIO LUCIANO
sopra generalizzato di attenersi alle seguenti clisposizioni:

: f rr3, ,tfi'?3

IL SII\DACO
vista l'ordinanza ministeriale 9 agosto 2012 "Misure straordinarie di polizia 

'eterinariain materia di tubercolosi. brucellosi bovina e bufalina. brucellosi oui-.op.lno.leucosi inCalabria. Campania. Puglia e Sicilia."

visto il decreto 27 agosto 1994. n. 651 " Regolamento concernente il piano nazionale perIa cradicazione della brucellosi ,egli allevamenti bovini ',.
visto il decreto ministeriale 4 giugno 1968, pubblicato nellaGazzetta Utlìciale n. 136tlel l6 settembre 1968, concernente il piano nazionale di profìlassi della brucellosi bovina esuccessive rnodi tìche:
visto il decrero del presidente deila Repubblica g fèbbraio 1954, n. 320:
Vista la fegge 9 giugno 1964, n. 615:
Vista la comunicazione del Dirigente Veterinario territoriale ds'l Servizio veterinario
Sanità' Animale della AUSL cli FOGGIA dalla quale risulta. che nell'allevamento bo'inosituato nel territorio del Comune di Mantiedonia in contrada siponto .on .udi.. aziendalc029FG095 di proprietà del sig. RoMITo MARIO LUCIANo nato il 2U05t1t)(.»7 t
Y::1if,i:,,,,:1:11::,i-,_n 

,_,:,t:.Allesato. n. I l2 Manfredonia cla accerrarnenri tiiagnosti{
:::p^yl:l, 1:,,:,:li,:,3,j?:fl:,ì,1:,i:" sperimentate di Foggia su no3 .u,nproni ;";;;;;
f:l::i:,li !\? 08t0?.t2an.no3 bovini 

'o1o.. 
risuttati pJsltiui . .o, il,i*r. ;""il;ì;I'emanazione di apposita ordinanza a carico della personu ,op.u inclicata:

Ritenuto, per le suesposte ragioni. di dover a<Jotiare il richiesto provvetlimento
irnpedire Ia diflisione della malattia:

al 1ìne

Nei confionti degli animali riconosciuti infètti si aclottano le disposizioni previste daldecreto del Presidente della Repubblica 8 fèbbraio 1g54, n.320. e dal presente regolamenro.I bovini positivi alla brucellosi devono essere isolati e marcati con un marchio auricolaredi colore rosso da applicarsi all'orecchio destro.
I bovini nei quali la brucellosi e' stata ulÌìcialmente constatata a seguito dies.qm.g lfelolog!9o.,q bqlteriologico,, dgvonp esserq macellati o ahharlrrf i . s/r11rl _ r.1e1111+!lguriìciaie ai piu presro. . *.rnque non "i;; i;;;;;;;'ili;"r"ì,,i, urjje iarc arproprietario o al detentore, dei risurtati della prova sierirogica
La macellazione degli bovini intbtti deve avvenire sotto vincolo sanitario presso i,rpiantistabiliti dalle competenti autorita' regionali cl'intesa con il servizio ve,terinario dellerispettive unita' sanitarie locali. Nei pretJetti impianti la macellazione o l,abbattinrcnrir



(lc\"o1ìo itvvenire sscondo Inodalita'e criteri tali tia garantire la sicurezza degli adtjetti alleopcrazioni.
r I l'isceri' le nramt,elle e il sangue tlei soggetti riscontrati infètti devono essere sequestrati e

:-.y., {;grg11*.:*'-§3,*e* :=**i,!::j-:.31.*3.::+.-.in

* IlÌHr..i:'x:.-:ìli}ili,il"" trtetliante macellazione od abbattimenro clei bovini di cui ail,art. 6

f ,,, , 
- 

":^':un 
bovino puo' cntrare ocl uscire dall'allevarnento salvo autorizzazione. per l,uscita.; di bo'i,i destinati all'inimecliata macellazione" cla rilasciarsi ui ,"nri cJel clecreto clel presicle.te{ dclla Repubblica 8 fèbbraio 1954. n.320. e successive modifìcazioni;- saranno elIèttuate nell'allevamento 

- 
infètto Ie prove utt:.iuti previste clal clecreto delPresidente della Repubblica 8 fèbbraio 1954, n. 320. e'succersiu. *oditìcazioni e clal presenteregolamento per confèrmare I'avvenuta eliminazione della malattia;- il ripopolarnento di tale allevamento puo' avvenire soltanto dopo che i soggetti di ct',superiore a dodici mesi" abbiano tbrnito risultato n.gutiro arj ahnen. una provasierologica uflìciale elfettuata «lopo tre settimane dalla elimin?zione ciei capi intèrti.

Dopo I'elirninazione' rnediante macellazione o abbattimento crei bovini e clei di cui all,art. (r cprima di ricostituire la manclria, i ricoveri e gli altri locali di stabulazione. nonche, tutti icontenitori'leattrez'zatureegli utensili usati pergìi anlmali,devonoesserepuliti edisinlèttati sott'controllo ullìciale' II reimpiego dei pascoli iui {uali hunno precedentemente pascolato tali ar-rimalinon puo' iìver luogo prirna di sessanta giòmi dail'alrontaru*.n* argJirt.rri.' 'futti i mez-zi di trasporto. i contenitori e le attrezzaturedevono .rir. puriti e disinfèttati-sotto c,trtrollo uflìciale. dopo ogni trasporto di animali provenienti da un allevamentcrinlbtto' t],nche' di prodotti, avaizi, mateiiale . ,or,unr. provenienti da tali animali e che

::i1i:i:::.,.ji::..::rll 
a-contatto con essi. Le aree di càrico degli animari devono essere;:iilT;l;ffiIi:;.',?#::," 

con essi. Le aree di càrico degri animari devono 
",,..à j

1ollre Ie specifìche disposizioni previste dagli articoli 5, 106 e ll0 ciel decreto iiel presidente tlella f,Repubblica 8 lèbbraio 1954. n. 320, e successive moclifìcazioni, si dispone il: ;. 
l:,:::"""j1^::1,^r::li i:r1i.nro . di bovini u.rro o da tale auevermenro, satr,o eautorizzazione per l'uscita <li bovini destinati u .rr.r. macellati ,ro .iro.."iu"iilit::,r:ft:;decreto del Presidente della Repubblica 8 fèbbraio iq!+, . successive modilìcazioni:. La sospensione della qualifìca sanitaria. r Y v rrrutrr

. Il sequestro tìduciario dell'allevamento.
' La distruzione o l'utilizzazione solo per alimentazione anirnare. previo trattamento tcr.ricoall'interno dello stesso allevamento. del latte provìniln,. dagri anirnali risultati por;irir.i.nonche' Ia raccolta del latte dei capi n.gutirri i, .à"r"ri?".i-..p,ir*ti. iilentifìeari co*appositi contrassegni, e <Jestinato a caseilìci dotati di idonee uitr"rro,rr. per essererisanato' prima della lavorazione, mediante trattamenio di pastoriz rarione- u71,7 ocper l5secondi. o qualsiasi combinazione equivalente.. La consegna dei passaporti e ceclole identitìcative.
' I fèti' i vitelli nati morti o i morti subito dopo la nascita e Ie placente venganoaccuratamente ed immediatamente distrutti ed eliminati ai sensi aet aecrlià del presidentedella Repubblica 8 fèbbraio 1954, n. 320,. ,r...rrire modifìca zioni,a meno che rronsiano destinati ad esami cli laboratorio:
' ll tìeno' la paglia' lo strame o qualsiasi materiale o sostanza venuta a contatto con grianinlali infètti o con Ie placente siano immediatamenie distrutti. ururiuii o.i interrari dopoessere stati aspersi di un prodotto disinfèttant., ui ,.nrl del decreto del presidente dellaRepubblica 8 fèbbraio 1954, n' 320. e uu...rrir. Àoditì.urioni, ., qualora si tratti diIlllìtcrieli (rìrpsli s!a-no dirintrtf..,.li i.t:1 ..j.?ir. .li; i..i-_r: ..";' rr reiam" fio,.ni.nt. dai ricoveri' "';; ;i;;i"=,;ìi [1',,l;jr*ì:';;.ì'Jii:]i; dagriani'iali sia posto in luogo inaccessibile agli animati dell,allevamento" cosparso diun disinfèttante appropriato e cosi' raccolto e .onr.ruu,o per almeno tre settinrane. Irrnessun caso puo' essere utiliz.zato per lo spargimÉnto ,u urti.nttrr.. L,,so elel



disinfèttante non e' necessario se il letame viene ricoperto da uno strato di terra ,orr i,tbttu. ;Il liquarne proveniente tlai ricoveri o da altri locali a-'roàrrrzione utilizzatidagli aninrali' dovra'essere <Jisintèttato qualora non venga raccolto contemporaneamente al letame.,.-* 
*'*,**,*.,-ryry.*@rft-*.@-k5*B§,,%€H

[,,tll.TllXl o3,,ii::::ff no 
**'i ;;i*;ri .' responsable dera custodia degri a,imari e

In caso di inadernpienza' il sequestro da fìcluciario sarà trasfbrmato in sequestro di rigore e ra stairaod il ricovero' dichiarati infèttl. 
',rrnno r*ipion,onare a mezzodi agenti .o*unuù e dera fìrrzapubblica.

Per quanto non previsto <jalla presente ordinanza si fa rifèrimento alle norme speciali in vigore.
Il perso,ale di vigilanza e ispezione della AUSL FG\2 ed il comando ctei vigili urbani. ciascuno perqLlanto di propria conlpetenza, e' incaricato tli tare osrervai. lu p."r.nte ordinanza.I contravventori saranno puniti a termini di legge;

IL SINDACO


